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GLI A I l EMUKY TI SPORTIVE 
LE DUE SQUADRE ROMANE PER GLI INCONTRI DI DOMENICA 

Melo Roma rientrerà Ghiggia 
Lo tulio senio Sentimenti V 
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Fra i biancazzurri probabile l'utilizzazione di Carradori al posto di Moltrasio 
apparso poco in forma - Domani le riserve giallorosse incontreranno lo Skelestea 

Domani sarà decisa 
la questione degli oriundi 

O l d alta I'IUC iti nominerà 
Il rrcs ldrnte «Irli;» LAN 

Domani ai saprii '/umido pò* 
Iranno giocare Tozzi, C'uccldu-
rodi e Parodi. Iii/iitli. il Coii-
sifllio Nazionale delle Leghe 
dovrà studiure lei rCf/ol(iinciit(i-
zinne del tesseramento degli 
« o r i u n d i ' tiott Ittitiu'dhitdmeu-
te disponibili per le squadre 
nazionali. Si tratta di stabilire 
se Tozzi (Latto). Parodi (Ge­
noa) e Ciictlu«roni (Milani 
potranno scender? in campo 
sin itti domenica con le loro 
squadre in partite di ccinipiu-
nnlo. 

Allo studio del ConstaliO 
Nazionale delle l.eolie sarà mi-
d i e hi m/oro /ormili» del cam­
pionato di IV Serie che do-
rrebbe. secondo I»' proposte m 
dÌ3Ci/s5ÌOiic. essere dit'iso In 
tre p i ron i di Iti squadre ed uno 
di H. La riforma andrebbe 
eventualmente in rigor»: dalla 
pro5slnia3faofon<* essendo que­
sto campionato di (jitallflccuto-
nc per il torneo del 1051. 

Oggi. hi pece, si riunirà il 
Consiglio delle FIGC per de­
cidere fra le. altre cose sulla 
nomina della nuova Commis­
sione Arbitri Nazionali (CAN). 
Per questa nomina VAIA pre­
senterà i suoi candidati /r«i l 
quali il CF sceglierà il presi­
dente ed i dite coiuifditvi. La 
lteaa Nartouale a sua uoltti 
presenterà I candidati noli al­
tri due posti, essendo la CAN 
composta ili c inque membri . 

Per la carica di presidente. 
al posto del romano Dattilo, si 
fanno I nomi dei bolognesi 
Scorzoni e Gambcrini che en­
trambi godrebbero della con­
siderazione dri mussimi diri­
genti della FIGC 

Sempre a proposito della 
riunione odierna del Consiglio 
della FlGC il p r e s i d e n t e \i-
sccntc della CAN, Ceneroso 
Dattilo, proporrà, tramite un 
Consipfi'err federale una r iu­
nione plenaria della CAN «• 
della Lega per dimostrare ro­
me rornant::a;i<inc dn lui prc-
sieduta per tre anni non e 
stata la eausa di controversie 
che hanno in ijunldic wioilo 
ostacolato il rmolare scolpi -

( m e m o del Campionato di ctil-
' rio. Questa presa di posizione 

de l l ' a rb i t ro Dattilo è generata 
com'è noto dalle accuse tt lui 
rirolte 5ii pretesi favoreggia­
menti che la CAN avrebbe 
fatto a determinate squadre. 
Accuse per le quali e in cor­
so un processo giudiziario. 

Ancora unni per In Lazio 
che donici»Ica u Fon-ara do­
vrà fare a meno ili Sent i ­
menti V che ancora lamenta 
un Iurte dolore al l ' indinne 
Hientrcni quindi l'Imo ili «• 
IOIM? anche lairrniton che si 
e distinto (aitante la partita 
Uiocatn dalle riserve a San 
Jlcncdctto del Tronto »• che 
tubici- l'urvcr ritiene attual­
mente migliore di Moltrasio, 
apparso ancora non peil«-t-
tamctiU' in Ion ia . 

Sicché la La/in dovrebbe 
sceixh'ie a Ferrara m.'llii se ­
guente lurmazitmc: Lovull, 
Molino. Lo Buono, Filili, P i -
nni'di. Carradori, Miicciiidli, 
Vivoh). l'ruest, Kclimisson, 
Luceiitini. Comunque qual­
cosa «li definitivo si saprà al 
termini' clell'alleuamentn che 
questo pniiHulgi{i" mister 
Curvvc faK'I disputare ai suoi 
uomini v dopo il (piale .'-ara 
diramata la lista del convo­
cati. Domani mattina, poi. i 
bitincoazziiiTi si metteranno 
in viaggio per Fei iara . 

1 giocatoli si sono allenati 
ieri pomeriggio allo stadio 
Torino. Cnrvei ha clivi») i 
suol uomini facenr.'o loro d i ­
sputare una partitella n ran­
chi ridotti e, come ni solito, 
senza portieri. Non vi hanno 
partecipato Sentimenti V. 
Bottini. Burini «• Zngllo. A 
proposito di (mesti ultimi 
linone notizie si hanno per 
Bettini che fra unn diecina di 
giorni potei» ritornalo a cal­
ciare. P e r Burini e Znglio, 
invece. ogni «leciilone e ri­
mandata alla prossima setti­
mana. 

Continuano intanto le trat­
tat ive per risolvere la crisi 
siicinlc. Trattative che sono 
arrivate nri un punto morto 
U n t o che in «piesti Riorni cir­
colava insistente In voce che 
si giungerà all'Assemblea «lei 
soci con mi Commissario 
straordinario. 

Ma chi dovrebbe nominar­
lo'.' La Federcalcio non può 
a meno di creare un prece­
dente; il CONI nemmeno. 
Spetterebbe dimoile al Pre­
fetto. in quanto la Lazio è 
Società eretta ad F.nte Morale. 
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Alla Itomi* invece aria più 
serena. La squadra dia con 
il vento hi poppa e (ptuudo 
accade ciò tutto va bene. Do­
menica €*• orinai eerto il r ien­
tro di Ghigfiia 

mri mattina al «Torino» 
la Homa ha disputato una 
partitella «li allenamento a 
due porte, fra titolari e riser­
ve. All'allenamento non han­
no preso parte- Panetti ** 
Ohiggia. Sai osi ha schierai»» 

dieci titolali o i d i o dì»-» i ri-
>:»Tve. La formiizione dei ti­
tolari e ia la .segiic.-itt : Tes-.sa-
ri, Ciudinell i , Losi, Giuliano, 
Stucchi, Venturi, Lojodùe, 
Pistrin, Nordald, Da Costa. 
La partitella «• tenniuula 
2-2. Per t titolari hanno se­
gnato Giuliano e Not'dahl e 
liei le riserve Baccaritii e 
hai bulini 

Dopo ridlenaiiicnto Sarosi 
ha convocato i giocatori per 
domenica che sono: Panetti. 
T t suu i , Cardarelli, l.usi » 
Ciudoni, Giuliano. Stucchi »• 
Venturi. Ghìgg'u. Da Costa, 
NoK.'ahl. Pistilli. Lojodic»'. 
Bmholioi. O^ni. dopo un ul­
timo alien.onc/ito li-jfgtTo, i 
Riot adori si ritireranno a Fra-
seii'i da «love tonici anno a 
Homa scio prima dcll'iiiciiii-
Irò. Domani allo stadio To­
rino le riserve Rialloros'-'e 
saranno impelliate conti o la 
Squadra svedi'Se dello Sl;e|( -
fiteu. La partita ini / ie ia allr 
ore L'i. 

olini imiterà Erausquin? 

I.o S|i:»Ka<>(<> tutiucau uri me- j aie tiri Unito tiri tllsi». iRica-
inriilo tiri lanciti tiri Klavello!I<> ran r.iKRluiiK'r.i in. JI.'IV li' Il 
i-mi in nuova Icriilia * Krou- j Irr/i» lanclalorr s|ueii<iln elir 
Minia > t he coslrtiiee l lamia- i i mi ti 11 <•<> t •> nuovo rlvoln/loiu-
|or| A rnolari' MI sr NICSVI HI- ' rio stile li» racclunlo mlMirr 

iti valore litt<TH»/loiUl<-. IJ 
pro|irlo vero. <lnlii|iir. i In- In 
stile « i:r.iusi|iilii • |iermrtlrr.i 
ili rasgiuiiccr/r inlsntr oltre I 
ino mei ri? l'arrelilir ili \l t>r 

MOLTI NEO PROFrSSIONlSTIjrENTERANNO^ DOMENICA LA GRANDE AVVENTURA 

I l Giro ciclistico della Lombardia 
e un severissimo banco di prova 

La lista ufficiosa delia « San Pollvgriuo > - - Ihildini professionista dal I" gennaio 

Cimo Unrtuli Ini (ililiiiudnunlo ',' 
le corse, fini non il inondo ci- \ 
distico. Anti, qualcuno inali- ) 
pna clic guadagni jiui «desso ', 
<li allora, e pud essere, zinco- !; 
ra qualce anni fu, Gineltarcio > 
eonoscei'ii h% gioir, le nmnrrz- ! 
ze e le sofferenze della dura ,' 
nifn del corridore; «ira com­
menta le pare, seri re e du un '.; 
paio di mesi è il direttore tic- ;. 
nico della "San Pellegrino.. 

Per cinque giorni, almeno } 
una cinipmutinii ili rnpii.-."i : 
limino si>erato in un cenno, in J 
un breve colloouio con lìarta-
U. Sapete a rosa u/ludiatiio. ' 

120 iscritti al Giro di Lombardia 
.•MILANO. 18. — Il « (Jlro ili l.onilurilU -. U t l.is-H a «orsa 

• It'llsllca aiituiinale. h.t t oiiiplrlalo II quadro itegli Strilli. 
Issi sono oltre l'io, tra italiani e stranieri, con alla te>ta di 
•inerti ultimi |l heUa l)r l inoni- . ,-he rapoRRla la • llrseran. 
Rr-('olnmlio » eil II raniplonr ilei monili» vati Strenbcrcrn. 
I.c stpiatlrc sono: la Nlvea-Kurtiv, Kltlorado-Klvr, Torpado. 
I.renano, l.ro-Clilorniioni, Alal.i, l.yuir, Arbos-Hif. Krrju», 
lllanrlil. IlottL-irlila-VItalirlll. (;lrara>n*;o-li'e|i, Menler. K.ie. 
nia-linrrra r Carpano.» oppi. Il . (;lro ili l.nmhartlla • «I ill-
vpiilerà doinriilra provNima su -MS rlilloinetrl imi arrivo al 
VrUMlfnmw Vlcivtrllt. 

In altrs.i drll'.irrlvo \ | xvolfifr.i una rliinloiir rirllsllra 
Inlrriia/ioiialr alla quale parlrrlperainm ira RII altri eli 
azzurri ili Mrllioiinir e la squadra ollmploltli-n rfrinlnian a 
a .•villano In .illrnaineiito. 

or tittn fonai t l i l t 'Ki i i i t is l i t i i 
tappe ciiiiefii.iiisi In scorso* vinciti 

" l'oiioscf remo i)rf»lo. coiiiuiii/iie 

TiDiiiliinli r i forse ' i 

tubulo col nolo colpo di scena 
(Pruni che tira uno spambet-
lo a Ronchi ni) e al termine 
«teliti quale iiereminti do rido 
conoscere i dicci nomimifiri 
della *Snn Pellegrino., in nuo­
ra formazione ciclistica che 
come nliliiiinm detto Mira di­
retta da Gino l 

la lista nljiciosii ilei dicci del­
la «.%'nn l'clloprinn-' e eompostu 
ila d'ciiHttio e (Jiiisepjie ria-
rnl>'. t'orlo Nicolo, ponto Ito-
magrmli. Ali redo Sublimiti!. 
Kzio pestelli, Ferdinando Urun-
dolìni, Pepptno Dante. Angui-
lino Piscitglia e Noè Conti. Co­

me elementi iti riserva si /(in­
no i nomi di .Mancini. 'IcJsnri 
Ci'iutczini e Franchini. 
• C'è bisoi;np ili -dire che non 
era necessaria la corsa il tappe 
della scorsa settimana per ri­
velare tpicsti piot'fliiiifti? .Vein-
nuii nei cinque giorni ili gara 
si è ticnta la conferma della 
Inutili di alcuni di loro, pe r 
esempli) i/t'i due Parale, di He-
\telli e Allinei»! che per certi 
nsprtii -noi riteniamo » rugar­
ci pili interessanti. L'elenco dei 
dicci non comprende i nomi d* 
elementi (piotati, ma c'è un 
motivo e cioè che ì vari l i r i tni . 
Ronrhini. Alauso. Cesjari ed al­
tri sono già nrrasafi. 

• • • 
«.Ve son rose feriranno*, 

urreblie dello Learro Guerra 
nei riguardi di quei dilettan­
ti (e .«uno molti) che col Giro 
di Lombardia faranno il salto 
nella categoria superiore. Sino 
ad :in paio tl'anni fa un raaa;-
:o ci prusarti due colte prima 
di fare il professionista del ci­
clismo. Erano i tempi in cui 
Coppi, dominava la scena e m i ­
ri arcii i i io timore, rispetto e 
jHinra. 

Ora la faccenda è un pò 
diversa, ruttarla bisopna stare 
al lent i , fare il passo secondo... 
la guinÌHi. Certi salti bruschi 
danncfiaiimo e basta, /tnpiiri-:-
moci tuttavia che dnlla nutri­
ta laitutii.a ile: r.trjazzi enc 
trntcra-mo la >tiric. »*ii; qur.1-
ct».t,r il: b'.i.ìin. 

• é • 

.Yi:tL'7:lmr:ife si pe'isa sem-
jire a Ercole Buttimi che andrà 
a Afelbourne e quindi farà i» 
pTo/essiOTmtn troll la «Carp.i. 
no-0>ppi»?l solo col Lo gen­
naio .lei '.">r. Domenica scor\a. 
mentre il ravennate Margot t i 
t a . ' f o buti'i elemento) s'impo­
neva nel f'icco.'t» Giro d> l.nm-

~* bordili- Diildini si faceva luit-
'.• tere a finite S. Pietro. 
> Questa corsa, valevole per la 
) Coppa l.etiler, è stata vinta dal 
\ romano Ippoljti. il ipmle per 
) niente /nlimoriiti della /iresc'i-
'• za del recordman dell'ora, e 
' scappi lo (insieme mi altri dii'?> 
,' a 15 I.*II|. dal traguardo ed ha 
s poi concluso ila solo lo fuga. 
J Paldini si è tuttavia distinto 
J per una Min poderosa ri*ic»>rsa 
-, r per poco, solo per IO me-
:tri. non Ita acciuffato ippnli t i . 
; Of/f/i Come oggi un Paldini 
• battuto la chiasso. A'oi ci 

ri passiamo so/tru e aspettiti ino il 
i)ioriii> ni i-in H romtii;ii(do Mi­
ni alle prese con i professio­
nisti. Per vederlo in salite, 
IIPIIC gare limphe ed esfcnmin-
fj- Se sarà bravo in salita co­
me- lo è sul passo, n cremo 
seni 'nf l ro un grande pedalato­
re. Un eainjiionissimo coi lioc-

(UNO SALA 

pensiamo ehr p) stesso Irati-
M|iiin i- rilucilo ;i l'i anni a 
raeKillliRerr ron ini IHirio ili 
olire XI metri la Irr/a mlMira 
mondiale r Ieri a .Turlui vili 
Giovane flitlaiitlrs»-. Itaimo .Mlk-
kllar, ita lanriatn ron lo stile 
spalinolo a m. 86.10 che »aiel>-
he »,iato II nuovo limite mon-
ttlale tirila «.perialll.» se II lan-
t-ln lovtr >tato eltettualo In 
una K»r* con plnttlrl rcKtila-
inentarl. Com'è noto ratinale 
referti tlel inondo appartiene 
al pillano Salitilo the lamio a 
Milano a m. «1,66. 

Prima tiri lancio di m. SS."» 
Il .Mlkkllar ha elfrtt.iaio un 
primo tentativi) the però è 
staiti ili soli m. I-! (-in tllmo-
str* carne II nuovo stile sia di 
difficile eseriirlone. 

Anrhe 11 novtro CoiiMillnl del 
resto si e cosi espresso: • Se 
la I.XKr' prende rapldameiiie 
posizione e II metodo spacno-
lo f ainmesM) — lia dello l'on-
sollnl — è ptohatille che noial­
tri lanrlatorl di disto flnlrenn. 
ron l'approflllariie. K. non e 
escluso rhr lo mi fi provi sti­
llilo -. 

Ieri l'altro nella riunione a 
llrtl.xelles prò .Mnrrlnrll,. | | 
niar(elHsta ftanresr Itltmshi Ita 
lanciato col nuovo stile a me. 
tri S7..11 senza the I ciudlrl lo 
Sf|iialllleassero. S»r,i adottato 
il metodo KraiiMiuIn'.' frltua del 
Oinelil ollmpitl la IAKF dovrà 
prendere una det'slntie. Itlr^ir-
ttlaino. pero. clip, eia durante 
I (iloclil del 1906 atleti svedesi 
laiirlarOiu> ron uno stile quasi 
uguale ,-he però Iti subito ab­
bandonato per non avere dato 
linoni risultati 

LI! PROVK A CASTKLFUSANO 

Nella prima giornata 
il più veloce e Leston 

f/in^Irsr lia sfiorato i 160 chilometri «rari 
(){l«it dì sreua i piloti delle nuifi^iori eate»,orie 

Su', circuito di C*a.-teHu.<aiiti 
ili sono iniziate iori le prove 
per il XIV Gran Premio Ro­
ma automobilistico che come 
è noto mobiliterà per due 
giorni tutti «li oppa .-rio n a ti 
del motore romani. Nella prì-
*vt:i ziornata »li prove <i 50:10 
avuti risultati abbastanza <o<ì-
dìfaceuti: il più veloce è ri­
sultato riiis'.e-ae l i s t i n i che 
è riu.'.-eito a scendere <o:to 
; l!*30" d.»po alcuni niri con-
d»T.-.; '»-. "2"4r>". I! bionda piio-
'o iri-jic.-c h.t co = i UKV.ilti la 
mcd;a dei Itili chilometri ora­
ri clic la.-cia intendere come 
;«• m;u'ciiiue di maggiore ci­
lindrata pò.*.*ano a^evoìinon-
te avvicinar.*; ;.i 200 chilo­
metri orari. 

Quella di Lettivi del re^'o 
T-.or. è ,*'«ta l'uiiica prestazio­
ne di rilievo Infatti ancne 
Starnotti su Fiat-Za^ito ha 
tittenuts» il .-vcondo TCIIIH» as­
soluto di que.-ta nrirr.;» glor­

ie provr 
Cio-s.'r 

LA RIUNIONE AIXK CAPANNELLI: 

A Sfella di Xeureo 
il "9>r. 3>ortuense„ 

m * — •• • ^ • • — — - i i . M ti — i 

Al secondo posto si è piazzato Gaugtiin 

it-

ì* 

I: Pttzr^o Ptrrtaena* (L. WO 
roilì, metri 1.60O in p'-ss» p:c-
coia) ha visto la presrirt» «tter-
ferma2lor.e «lei. favoriti St^U» di 
Nearco e «Sauarum cb* ri foro 
claatificaU neQ'ordtne. Ecco i n-
aulUti * le « l * U v e qoo:e ri*-: 
totaltoatone. 

1. coraa: 1) Boulo Micoe: Si 
ZJI rtomeme, totalizzato:* d o ­
cente 4*. pt«2z- 3231, *cc. IT»; 
2. c«rs*: 1) Zartna, 2) Nico­
la*, vaie. \9, pi»rx. 13, 15, ac-
copolat» 71; J. c»f»*: I) Z»mbl. 
2t W i « Lady. 3) 0 « i . S7tnc«n-
> 4«. p i u z . 17. 14. 13, »ecoc>-
p u U 137: è. cor»*: l i Radine. 
2» Sptondàfe Boy, 3) TVon, via-
ceitte at\. PIMX. I l , 1S. I», accop­
piata 4»; S. eor»a; \) stella di 
N'earco. 2) Gaoculn. vino. 14. 
piaax 10. IL «ce. 30; t. cor»»: 
Il Cheopa. 2) Berthie. \-MC. 34 

\\ T*.rat:os. 2i Hróce. 3» C'a' 
Rhsa. vino. «7. piarz. 23. 26. 31. 
aoc 325. 

A nCMwnc 
^Mj|M tiff MUNHc 

MELBOURNE. J8 — La pi­
sta di atletica allo Stadio Olim 
pico di Melbourne ha superato 
OKRÌ un severo collaudo: per 
ventiquattrore una pioggia tor­
renziale si è riversata »ulla zo­
na di Melbourne « quando è 
smesso di piovere la pista uf­
ficiale di care era ancora in 
grado di es.-tre uttl i itata. tanto 
e l f inente è risultato il sistema 
di drenaggio deilc acque. i 

Cinque centimetri d'acquai 

Su l la p:.-t;i ( le ir .mtmlrn^ 
mo di Monza ".a •• Ferrari » 
>:.-» intensif icando l e prove 
per la messa a punto del le 
mace l l ine sport <.formu!.-i l» 
in v i s ta d e l l e i^'tre de l la 
pross ima s tag ione . 

I piloti Mu.-«o. Cas te l io f . i 
r V»»n Tripp-*. il n u o v o a c ­
qu i s to de l la C.ns.1 m o d e n e s e 
c h e n e l l a foto v e d i a m o i n ­
s i e m e al l ' ing. Ferrari , s i s o ­
n o al ternat i al v o l a n t e del la 
m o n o p o s t o 2500. 8 c i l indri 
e del la vet tura sport 3500 
con la qua le Fang io p r e n ­
derà parte al Grnn P r e m i o 
del Venezue la . 

II c a m p i o n e i ta l iano C a -
stel lott i c h e n e l l a se t t ima­
na scorsa durante le prove 
su l la 2500 oc- - Ferrari » 
a v e v a bat tu to il record uf­
ficiale d e l l a pista col t e m p o 
di 59"4/10 . ha mig l iorato 
ancora ques to l imi te con a l ­
cuni pa&saggi cronometrat i 
in 5 8 " nett i . 

S o n o pure scese in p is ta 
la mOscar» e la « S t a n g u e l -
linì 750 ce. » al v o l a n t e d e l ­
la q u a l e era V. c a m p i o n e 
i ta l iano Piroccht , m e n t r e la 

erano "inxece rimasti sulla v i -J « O s c a 1500 ce . » a v e v a alia 
24. 23, ace. 84; 7. et>r»a: cina pista di allenamento. | j u i d a il m i l a n e s e PiiV.ti 

SPOHT - FLASH - snoni' - ri AMI 
Buone prove di velocità dei palianotisti azzurri 

Irti mattina, nella pKrtru del 
Toro Italico (ni- 54 acqua doler) 
I giocatori di pallanuoto In 
allenamento rolltciale rxr I 
fiiortii di Melbourne hanno 
sosirnute una prora di vrlocltj 
«ni m. IN itile libero. Fra I 
risaluti consreniti eceelte il 
Si*6 di l*a«>lo Parcl Ecco t 
tempi dei sincoli atleti: 

ParmefKUn» i i r i %5* metri 
Wì - Lonzi fS*~i t5« metri 
ÌJ-> - Pwcei 57-4 <5« m. ZFtì -
P i n o r«J4~ì (S« m. » • « ) . IVA-
chille l*2-« ($• m. »-•<) - Bar­
di i-*5-2 «sa m. 31"i> - Mar-
tiani l*«H"S (Sa m- 31'"H - R w 
bini r#«~9 & m. 3I"I> - n'Al­
i m i !"aa"5 (S« m. 3«-*) - Btw-
nnco.-r l"**"l «Jr> m. ZS~1> -
Iiennerlel F. 4*"4 <*• m- 2»~2> -
Mannelli II l'ai"* <S« m. 33~». 

A quindici minati di distan­
za dalla tara sai metri IM «I* 
^tr*sl atleti hanno witenuto 
una '(eronda prova sul 5* me­
tri *»ll> libero con I seenMitl 
risultati: Parmetflanl I ? ^ -
l.onii ziri . Prieel i*4r5 . Pirro 
»••* - D'Achille T5-4 - Bardi 
Vl~z . Marrlanl » " - Rnblnl 
ZfTJ . n Altrui t n - Bnono-
core TI" . nennerlein 2«"I -
Mannelli ziri. 

Al Polltono t'mberto I in 
Roma, Via Tor di Quinto avrà 
Inttio oj»l la tara nazionale 

militare per rappresentarne e 
tiratori Isolali delle unità di 
tulle le l'K. , \ . \ . K* prevHla la 
parteripa/lone di oltrr cento 
squadre di rappiesemama e di 
oltre iZÙ tiratori. 

l̂ a cara avrà termine dome­
nica 21 at mattino e la pre­
miazione è prevista p*r le «r* 
12 rlrra alla presenza delle 
autorità militari e sportive. 

MfXnoi-RNE. 1S — ArpaO 
Ctanadl. secretarlo dei Comi­
tato Olimpico L'nxnerese. ha 
delio rhc « il Villaggio olim­
pico di Melbourne è meravi-
sho-xì eri è mollo più bello di 
quelli di Londra e di Helsin­
ki . . Csanadi è jiuttto a Mel­
bourne Insieme ad altri cin­
que diricenti sportivi uncne-
re\u t IH atleti e sii atUl di-
ricenti untheresl arriveranno 
in Australia il 3 novembre. 

A Rofh e Bdcher 
te « 6 9iomi » di Berlina 
BERLIXO.18— Dopo ur. aeca-

_. Jaitissimo finale, la coppia <vu-
MOSCA. 18- — E* partita da Mosca alla volta di Parigi pet pera Jean Roth-Walter Bucher 

PAOLO PLCCI ha fatto rc-
fistrarr sai I H metri un 

ottimo 57*6 

CALCIO: Domeaic* a Parigi Fr*nci«-URSS 
disputare domenica l'incontro con la Francia, la rappresentativa 
sovietica di calcio. 

l a formazione per la partita * cosi prevista: Yascin; Ticenko, |Berlir»o 
Seeor.da si è piazzata ia cofl-

loia italo-tedesca di Fernando 
Ojoneev; Netto. Gotublev. Paramenov; Tatascla, Isalev. streltrov, 
SaJnikov. Ritcin. 

L'incontro si prtsenU quanto mai Incetto. Sia l'Union* So- fi*" '""V - n « ~ >>t̂ ™-i. .«.«,;»,> 
vletira che la Francia sono atat« recentemeate .operate «I mi- F " * ? 2 2 1 ? S** ***&*- l ^ X o 

««za dalVUnjheTla. F » ! danesi Key Wcmcr-NìeL=cn 
ori Evan Klair.cr. 

nata facendo i n c o i o de'.lc più 
patititi Mercedes 3000. Bini­
no anche lo provo di Moltcni 
.«il Giulietta Sprint e di Ci<»ìti 
con l'Alfa normale catramili 
.--cesi sol;»? i 3" 

O.aai dovrebbero .-ceri -Ieri» 
in pista i piloti dcìU- ma»-
™iori categorie <• cine i jii-
loti del!»» Osca, del le Ferra­
ri. ecc. fra i qua'.i Mus?o. Ca-
stellott:. Behr.i. Siic'.:. De 
Portalo. Cabianca. Salvralor: 
o P.ivil Frerc. l'ultimo ircrit-
\K che sarà ;ii volar.re di una 
Ferrari 2000 T R . 

rX-co 5 tempi realizza': itei-
e di ieri: 

l.ìft) XlHÌTl; l / ' s t t i n 
»Ct»wppri. 2"t2i"l. me<ii.i rhilo-
metri I5:t.fi72. 

Classe llOa *p,<r:; Rt*sì G 
UJt=cai. 3'J.T"6. n:r»li3 km I-|5.».Tti. 

Llasxe 150 corsa: Pirecchi 
iStariRiicllini». 2'4.V1: Leonar­
di (J>I,ingurl!ini ». 2*40 1; c.is-.in-
n.i iCJtirri C.ii'^ini.i » 2'4!>"5: 
Mctib iCitoper 6O0i 2*.V»"«i. Hall 
.Cooper). 2-I.T.Ì. Di Scoi 
• C.j,uu». .f26"6 

lSlas.se 7$o sf*ii: l,iJtn .St.ui-
cu< III:,11. 3'45"1: lyCon.trtli 
iSt.ir.gin'.lini». 2"49"S: Cttvlir.i 
(Sraacticllmi), 2'51*J 

CWW-V oltre 20C0 G T.: Zain-
piero (.Mercedes .T0O SI.». 2.tfi". 
media km. 1S2.700; Mu^so trini-
seppe l Mercedes i. 2'.T6"4. tV-
stclU-Ouidi tid ». 2"40' l 

Classe air» O. T.: Scartiniti 
iSV Zagat.-i». 2'37'4. medi- chi­
lometri 151.524. 

C'lijs$<- lìOb i; T-: M..ltcni 
(Giulietta SVi. 2'44*2: Milano-
si tid.l. T46": Romar.int. 2"47"4: 
Burzetti (Gnilictta Si. 250""S 

Classe 760 G. T.: ThyrJe iA-
harth). r05"4. med.a lem 134.037. 

«_'ta«c TOOO T- -V..- « Pe«.iw> » 
(Aira 1900 TI). 237 "3 media 
km. 131.727; Feroldl Pc Rny.i V 
(id.l. 2'tr. 

Classe }30o T «V: C;oifi iGui-
I.cita». 2*32"t. ri-.edi.i ch i lemc 
Tri 138-575; Sup«r:: 1F1.1t Jl»»' 
2"53"5: C>st^ t . d v 2óò".T 

C'I«i.«sc 750 T S.: Angeli:;: 
R. t j F. . D t n i Par.ìiatd.. .V-T*"'. 
nt.xlia km H0.28.Ì 

Ina ina?pettatamente vinto sta 
kera la Sei giorni oic'i.^tica di 

Il Congresso della D.C. 
(coatlouaz, dalla 1. patina) 

43 ordini de l g iorno e le tre 
mozioni di minoranza che il 
congresso a v r e b b e dovuto v o ­
tare. S e n z a darne le t tura, è 
stat ; , votata e d approva la i n ­
vece la sola ino/Jone de l la 
inaggiuran/.a f a n f a n i a n a. 
Quando la s tampa ne ha c o ­
nosc iuto 11 testo, ha cons ta ­
tato che essa era diverso da 
i /nella clic la iffiiiipa .sfessn 
»• i coiiyre.s.si.sii nceiHlno lef lo 
nei f/i'oriii scorsi! 

A propositi! della unif ica­
z ione s o c i a l i t à ci si lejjue che 
« il eonjjresHti rit iene che la 
rotti i ia di ogni l e g a m e con i 
partiti totalitari sia la c o n d i ­
zione indispensabi le por c o n -
sidei'aie non a p p a i e n t e ed ef-
liiiieia l'adesioni? alla deinti-
crazia di tjualsiasi l'or/.a po­
litica in Italia; e pertanto ri-
t iene d i e sia .strettii d o v e r e 
vigilai»' aflinclic accresc iment i 
Duramente lìtti/.i della b;,.«,e 
democrat ica sul p iano interno 
e internazionale non portino 
all'aiTi-Mo del reale sv i luppo 
democrat ico d» 

tare — c o m e egli stasai ha 
impl ic i tamente confermato — 
eli»' da una palese m o l t e p l i ­
cità di posiz ioni il coiixie. iso 
IOÈM' eo i tre t to a pronunciar­
si sulla tanto attesa sceita 
iwlit ica. Fra I coll imiti t u ­
mult i del la sa la , «il u c e - H - -
« ivtar io dei pari; lo ha netta­
to d i e «li o t t u r i precedent i 
avessero prospet tato v:e d i ­
verse da que l l e pet . -enime 
a t tua lmente dalla DC »•. in 
v io lenta polemica OHI c iucco 
e tinello, hu t'e>pinto ie . . c -
ciise di reciproc.t in f r . i inne t -
tenza iii Chic.-.i e l 'a i t i lo nei 
campi altrui. 

l / ttbbrucc.o ira Fanlan: e 
Kumor, che è Si^uitn ai d i -
.-ctir.*»! di (luest'u'.tunti. ha 
vo luto -an / ionare . Ir.i cc*n-
Iraslantr reazioni ilei p:»>-
.•^eiiti, una :'i.ippaedica/i<mi' 

i interna d»>!la co::»'ir.c dì 
;« Iniziativa democrattc.i -. 
I l\iai\>;.cifu"t/.:.unc )>:c».t>c-

!

che alialo^.i. n |XM' lo meno 
ci -.-.i/Jone (lolle «isii'ntà. jH':-

to imin i ambizioni o3 "*111>r.> 1 -
tu l le , fra la corrente di 

democrat iru del la azio > ' . . . , , , . „ „ . , „ ( ,. l[;j .„ A n : l r . v „ . 
Una lon .ut la / .on . - che prima ,; (, ^ , , ( l i . V l l , 5 n : o . 
non ('M.tc-va. e he l.(,u,da " « n ' ! , u l | K . u U u , u l l t U , t , < i p i , d , a ' , , u . 
prete.-... .. p»is,ibihMiio .. e che •,,_.„ ,,,., , , . F l l l i ( r / / r ., ( - , i p f . 
appai»- tanto pn, c l : . in.»m, a a • „ „ , . , , . „ „ , , n ; i t l ; H v h i ( i , v , 
chi. avendo seguito i lavori d i | , (?„,[,', 
(picelo congresso, si e te.-o 
conto tlel pericolo che per la 
democrazia italiana i a p | ) i e -
enta il j , 'uppo dir igente fan-
aniano. t'n co!j)o di scena 

c l a m o i o a i de! metodo ma, in 
vero, non nella M> tan/a . d i e 
era apparsa chiara ijià nel 
prilliti »ioi-no. ' 

Il dibatt i to allanii'iMi nel i 
coi^o «Iella ^ io ina la aveva in­
dicato l,i varietà t i f i le p o r ­
zioni. 

l.'int» i vento <l:. ( i . ' i lo iu . 
:iia.-.N.a:o »•-.))• iiienJ». <lei!a <• s i ­
nistra di base » è stato n i e ­
llo interessante di q u e l i o che 
ci si a t t endeva . S i è m a n t e ­
nuto va un piano mol to £ e -
ne ia l e . indicando nel piano 
Vanoni lo f r u m e n t o per s u ­
perare io S ta to l iberale, ri­
velatosi -ocia'.menti' »̂ d e c o ­
nomicamente inst i ! f ic ìontc e 
'.a ulattatorma per una c o l ­
laborazione ftitur.i con i s o ­
cialisti sotto il s e g n o di Un 
Miperamcnto del marxismi! . 
I/intf»!"W!it«i del -ottosej;re-
tario Su l lo ha avuto m n . ^ i o -
re co iHisten/a . ed è stato c u ! -
damente applaudi to dalla - i -
n i . t i a . K'̂ li -i »'• detto f.iv«i-
••evile alla reìa/.i»iiie di Fai i -
fani -'•!»» -e la si interpreta 
n un m o d o tutto particolare. 

o.-sirt qual** essa non e. Î a 
crit ica principale t"' questa , 
eh»; ai programmi di Fanfanì 
r o n enrrispondtino forze |)»>-
l i l ìc l ie capaci di attuarli , che 

Ma prospettata at luaztone 
lei P iano Vanoni non corrl -
•{xittde <i'.tetla -reità po l i t i ­

ca senza di cui i' P iano resta 
i f l vuoto '» non può e.= .-»ere 
Mrumento di p<».i;re>.-o. I,a 
critica priucipn'e è. inoltre, 
che la « pol ivalenza » del la 
politica di Fanfani verso la 
uni f ic . i / ìone social ista ri-chta 
di nascondere una c'iitisiira 
«osi nuziale, la qua le altri 
affetti inni p o i - e b b e sorltre 
ehe di ri'ospinti''"" il -octa-
l i -mo su posizioni fronti.-te. 
l.a DC d e ; e . al contrario , fa-
\-orin- uno sv i luppo del la 
unif icazione social ista in mu­
lo che essa prepari una « co l ­

laborazione compet i t iva » i>o-
liticn Ira cattol ic i e .-ociali-
sti e non una a l ternat iva al 
cattol ic i . L i DC rischia in 
caso contrario di far.-i s o -

oinsiere -,ers<> de-tra m e n t r e 
dovrebbe avere chiaro, coni** 
ha in-etinato De Ga.speri. m e 
nc.n può operare di ojjrjorre 

oil ?ticee.-so ai comuiv.Nii un 
b!ocvo c ler ico-m' iderato o c i e -

i co -con-ervatore . 
In oue^tt) quadro . S u l l o 0 

tato il Fn!o ad accennare al 
pwiblema del governo, non 
^ e l u d e n d o re\entuali!;"i di 
u n governo D C - P 5 D I a p p o u -
c»iato ai social ist i . 

L ' in tervento di Pel la ha 
o v v i a m e n t e presentato Uit-
t 'altro quadro. Acco l to dai 
-Tilit: mormori i di ost i l i tà , ma 
confortato al la fine da u n d i ­
screto applauso . Pel la ha 
de t to que l lo c h e da lui ci si 
poteva at tendere . C'era s t a l a 
prima un breve in tervento di 
Zoli che a v e v a cercato di cot -
nare un vuoto di questo c o n -
« r e ^ o . oss ia di d imostrare 
con qua lche cifra clic al p i a ­
llo Vanoni si è s i a dato un 
cone-vto a v v i o in quest i a n ­
ni. Pel la ha d imostrato che 
cosa .-ia questo piano, o s c h e ­
rnii. c o m e p r u d e n t e m e n t e 
aveva prima parlato Zol i . nei 
proponiti de l la destra ( e n o n 
o!o del la des tra) d e m o c r i ­

st iana: r iduzione dei c o n s u ­
m i . blocco <lei salari . rea;rr.e 

u 

del 

.lei 
nut* 
un 

•i\-

ui detto — ,.i re­
lazione di Fanfani è .-tata li 
i.-pu azione m Itami-iite c e n ­
trista e pertanto non susce t ­
tibili' di bat tagl ie conerò.-' 
,-rali; ma. al contrario. 

I ;:('•>• ami1 «• di a:)pot"^.'i >i 
I A. vicinata--: co-i ,,i l". 
vo'.en'.i del -e?,-.eta:'l<> 
pai (ilo. An- l -eol l ! e |> i-
I'.' -.involti niente a Li e 
•^ua-latori' ne; '. i^uai.i , 
liovet'tto. all'eruuiiuio eh• . 
non e-sei>do coucep.b;;»-' 
i;'Ut; mento di alleanZ'"' 
/ a un proveivtivo a - v i i - o de l -
l'idettorato. occorre evitar»' 
la mimet izzaz ione de.' rrua-
(iripartito, ma ixirre c»>n fer­
mezza le condiz ioni a;:li al­
tri partiti, per ia p e r m a n e n ­
za nel la uiairai'ir.uiz.'i <• nel 
KOVfino. •< So Ni'itui <(1 r. l>c;.l 
— ha detto Androott i . '-.. 'a 
divert i ta a t t enz ione de! p u b ­
bl ico — sono quel l i c!i« noi 
abbiamo descrì t to nli'e'iett^-
i . i to. dobbiamo tirarne !a 
roiis''Riieiu,i anche per i s o -
c ia ldemorrat ic i . i qual i d e b ­
bono decidere se essere con 
il ct-jit.o o fuori, e nor-'f fino 
j'.MVquivoco che ne l le i m m i ­
nent i e lez ioni de) T r e n ' l u o -
A'to Adiae . norterà i m i n i ­
stri d.c. a po lemizzare con 
i 'O.'irst ri .-oei.a'democr;it iei •>. 

Dono ìin.-i ser ie di al' .ardii 
al PSI. al la unificazione , o -
cir.lisl.t ed alia onìitiVa d i ­
s tens iva . Andrcot t i ha f i t t o 
appel lo al congros -o perché. 
superando gli -b.indant^tit 
i fravapli ìntcrio-; . ]., Iif! 
può c---e!'-> rijvKtafa a' rli-
c iotto aprile. 

K' .-tato a questo punto (i l 
c o n g r e g o d o v e v » an.'ora 
a -coUaic i discorsi tli l l n -
htiiìU). Setmi e la replica d: 
Fanlu i i i ) c h e la pres idenza 
ha annunc ia to l 'apertura d e l ­
le urne per r e i e z i o n e liei 
n u o v o Cons ig l io nazionale . 

C o m e abbiamo detto nei 
ctiorni .scorsi, le l iste io l i z ­
za sono quattro: quel la di 
« Iniziat iva democ.-atic.i •• rac­
cogl ie i nomi di Fanfani . S e ­
gni . Zoli. T a m b r o n i . Tav ian i . 
Moro. Mattare'.la. Gir.. Sa l i z -
z«»ni e de: funzionari .Magri, 
C a n a t o . Dal Falco. Laura. 
Giacchet to . Gio ia . L ì t t a n z . o 
e Malfatt i : la i i -ta » Pr ima­
v e r a .. reca i nomi di A n ­
drootti . A n g e l i n i . Krv.aiu'ol.i 
Sj .vio . del pellan-» Ughi e f\-\ 
pro- s indaco eli Roma M .r. /.-
za. La lista di - F o r z e - o - . a -
li » presenta Pastore . {V'Ouu-
tri. Stort i . Marotta. Wi.-e-r-v, 
e d altri . La » Lista d; [•>?.->' ... 
intìne. annovera fra .-no: 
e sponent i il -otto=ea:et.':rio 
Su l lo , i deputat i Ne •=•.-:• ri. 
Ruggero Lombardi . Gatto . 
Giardinn, Fnechui . .';cljst;, 
Butte , Di Lisa. G-aneJ. i . De 
Mita . Ga'.'.om. pi.-tc'.'.: e i 
•nitri. 

Mentre si in iz iavano le \ o -
tazioni il congresso prei-ipi-
tava rap idamente vcr?o 1" 
conchi.-ioni. fino a ragg iunge­
re il l ive l lo più basso con le 
conclusioni notturne di F a n ­
fani 

C'è .-tata ancora 1 ecceza.i:ie 
di un intervento del g iovane 
P i r e l l i che , tra l'ait-.o. ha -o l -
l eva to una ques t ione moraie 
e di cos tume a proposito del 
d isprezzo con cui Fanfani ha 
rifiutato le .-piegazioni a *,u: 
tante vo l te r ichieste a p : o -
posi to . per e s e m p i o . d«-gl: 
ostacol i por-'.i alla elezioni: a: 
Gronchi ; una ques t ione m o ­
rale analoga a quel la che n e l ­
la p r e c e d e n t e seduta not tur ­
na il g iovane a v e l l i n e - e De 

d: austerità , posizioni po!:ti- (MJtri avev.-i so l l eva to a pro-

in pol i t ica 
cara ì t er i -

u n rtchta-
e>perienza 
anni fa. e 

che conservatr ic i , occh io 
l 'e lottoralo borgnere d . c . p o -
>:zfoni di re lat iva autonomia 
e non o l tranzis te 
"-tera restano la 
st ica di Pe l la . con 
ìxi co.itair.o fil'.iì 

ài zor.emo di t r e 
ron questo di n u o v o : una 
r.pertura verso la C I S L ma 
una citseriminastone verso 
si i altri s indacati p e - una 
c*»Haboraz or.e a u n g o v e r n o 
* e c o n o m i c o ». 

La galoppata oratoria f i ­
n a l e ha avuto inizio nel pr i ­
m o pomerigg io con alcuni i n ­
terventi minori e con ì d! -
ioor.-i de: nofabtTi ;:ii\-.rr! ; n 
-erv ; ? : o att ivo , ti minis tro 

pos i to degl i arbitri di p a c e 
dura di Fanfani contro le IVO-
noranze . provocando una i m ­
mediata e v io lenta replica 
ne l lo j t e s - o Fanfani . Per ti 
resto . n«m c'è stato che un 
intervento del minis tro C o ­
lombo dal q u a l e invano M è 
attera una parola nuova ;n 
tema di riforma agraria. 

F ina lmente ha parlato -Se­
gni i! cui g o v e r n o e la e . : 
person^ s o n o s tate pres-ccr.e 
ignorati ne l congresso , e ci.e 
il congresso ha c o m p e n s a t o 
c o n un ca ldo applauso . E 
stato , il suo. u n discorso b r e ­
ve . pacato . Ha nega to c h e la 
formula del .-uo governo si.» 
immobì l i s ta : si è d i feso dai 

del l Interno. Tnmbroni . ha g o v e r n i - o m b r a profilati ::.« 
ì n a . i t e n f co lmato un v ; i o - j p e n a _ Sceiba e Fantant >re--

:o — e noti casuale , in a;r---jso. ha d i feso il •» cen-ri-.v.o •« 
:o cc>ngrc*s,i — r i levando l a : a f f e r m a n d o di non essere - c e -

funzlone po- i t iva de! c o v e r -
no Segni in tutti i campi . 
non ultrnto in q u e l l o de l la 
or inazione de l l e n u o v e a m ­

minis traz ioni locali e de l la 
trasformazione — c o m e egli 
ha de t to — de l l 'a t tua le . - I n d ­
ura d e l l o S ta to in ?cnso d e ­

mocrat ico secondo le e n u n -
inzioni cost i tuzional i d e 1 

Pres idente del la Repubbl ica . 
Obie t t ivo orineroaìt?. s c o -

oerto. del discorso di Rum">r 
è - tato i n v e c e que l lo di d t -
most -^re l'afTìnità sos tanz ia -
e de l le posiz ioni d i G o n e l l a 

e di Fanfan i e c;'ò p^r e v i ­

so a compromess i sul p.r.no 
del la democrazia e delia s o ­
c ia l i tà . Certo, la unificazione 
social ista compl ica ora l e c o ­
se — egl i ha de t to — per la 
D.C. e quindi a n c h e per i! 
governo . 

11 parere di Segn i , i spirato 
ad u n cauto - poss ib i l i smo v. 
è c h e bisogna aspettare l'esito 
di q u e s t o processo, senza scc-

jraggi3rlo. Egli ha tut tav ia ri­
conosc iuto -a debolezza ri: 
oues t» pos iz ione e si è d i fefo 
dal sospet to c h e essa poss.i 
e s s ere ispirata da u n suo d e ­
s iderio di * durare » 
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